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VERBALE DI ADUNANZA

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELLA SOCIETA'

"UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.P.A."
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno diciotto marzo duemilaventuno, essendo le ore
10.40.
In Bologna, Via Stalingrado n. 37.
Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio
Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Imola,

è comparso
- CIMBRI Carlo, nato a Cagliari (CA) il giorno 31 maggio
1965, domiciliato ove infra per la carica.
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, dichiarando di
agire nella qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione e, quindi, legale rappresentante della
società "UnipolSai Assicurazioni S.p.A.", con sede in
Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45, con capitale sociale
interamente sottoscritto e versato di Euro 2.031.456.338,00
(duemiliarditrentunomilioniquattrocentocinquantaseimilatrecen
totrentotto virgola zero zero), codice fiscale, partita
I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Bologna 00818570012, partita I.V.A. di Gruppo 03740811207,
R.E.A. n. BO-511469, numero di iscrizione all’Albo delle
imprese assicurative 1.00006, in forma abbreviata anche
"UnipolSai S.p.A." (nel seguito, anche la “Società”),
Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento,
ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice civile, da
parte di “Unipol Gruppo S.p.A.”, nonché società facente
parte del Gruppo Assicurativo Unipol iscritto all’Albo dei
gruppi assicurativi al n. 046, mi richiede di redigere il
verbale di adunanza del Consiglio di Amministrazione di
detta Società, limitatamente al punto 1 all'ordine del
giorno, essendo i restanti argomenti oggetto di separata
verbalizzazione.
A norma dell'art. 15 dello Statuto sociale, assume la
Presidenza dell'adunanza essa parte comparente, la quale
avendolo autonomamente verificato, dichiara che:
- l'adunanza è stata regolarmente convocata nelle forme
statutarie in questo luogo e per questo giorno ed ora;
- sono presenti gli Amministratori risultanti dall'elenco
presenze che si allega al presente atto sub A);
- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci
risultanti dall'elenco presenze sopra allegato;
- assistono infine alla riunione, come uditori e/o per ogni
necessario supporto tecnico, i signori Matteo Laterza
(Direttore Generale), Maurizio Castellina (Administration,
Controlling and Operations Deputy General Manager e
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Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari), Fulvia Pirini e Alessandro Nerdi (dipendenti
della Società);
- essa medesima parte comparente ha accertato l'identità e
la legittimazione dei presenti;
- pertanto, l'adunanza è validamente costituita ai sensi
dell'art. 16 dello Statuto sociale ed atta a deliberare sul
seguente

Ordine del giorno
1. Adeguamento dello statuto sociale; deliberazioni inerenti
e conseguenti
[omissis]
Il Presidente, introducendo la trattazione dell'argomento
posto all'ordine del giorno, premesso che:
- la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (“Legge di Bilancio
2020”), con l’art. 1, commi 302, 303 e 304, ha modificato la
disciplina in tema di quota di genere negli organi
societari, prevedendo che gli statuti stabiliscano una quota
riservata al genere meno rappresentato di almeno due quinti.
In particolare, la novella ha inciso sul Decreto Legislativo
del 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”), modificando il comma
1-ter dell’art. 147-ter, quanto agli organi di
amministrazione, e il comma 1-bis dell’art. 148, quanto agli
organi di controllo, nonché indicando un periodo di
applicazione di detto criterio per sei mandati consecutivi;
- l’art. 144-undecies.1 del Regolamento Emittenti –
introdotto dalla delibera CONSOB n. 21359 del 13 maggio 2020
– prevede che:
* tale nuova disciplina si applichi a decorrere dal
primo rinnovo degli organi sociali successivo al 1° gennaio
2020;
* “Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra
generi non risulti un numero intero di componenti degli
organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere
meno rappresentato, tale numero arrotondato per eccesso
all’unità superiore, ad eccezione degli organi sociali
formati da tre componenti per i quali l’arrotondamento
avviene per difetto all’unità inferiore”,
sottopone all’esame e all’approvazione del Consiglio di
Amministrazione la proposta di modifica dell’art. 13 dello
Statuto sociale (“Consiglio di Amministrazione”), al fine di
garantire, in conformità alle novellate disposizioni
normative, il rispetto del criterio di riparto tra generi
nella composizione dell’organo di amministrazione,
integrando i criteri di formazione delle liste per
l’elezione dei membri dello stesso e di sostituzione dei
rispettivi componenti.
Si precisa che tale proposta viene sottoposta all’organo
amministrativo ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale,
in quanto trattasi di mero adeguamento dello Statuto a
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disposizioni normative.
Si precisa, inoltre, che analoga modifica non si rende
necessaria con riferimento al Collegio Sindacale, in quanto
in proposito l’art. 24 dello Statuto sociale fa generico
rinvio alla normativa pro tempore vigente in materia di
equilibrio di genere.
Si propone, infine, la completa abrogazione dell’art. 33
dello Statuto sociale, rubricato “Clausola transitoria”,
ormai superato anche in conseguenza di quanto sopra esposto.
Si riporta di seguito la descrizione analitica delle
modifiche statutarie proposte relative all'art. 13:

Art. 13 dello Statuto sociale
Si propone di modificare l’art. 13 dello Statuto sociale,
assicurando il rispetto dell’equilibrio di genere e
stabilendo che:
- nella composizione del Consiglio di Amministrazione
deve essere assicurato l’equilibrio fra i generi nel
rispetto della normativa pro tempore vigente;
- le liste che contengono un numero di candidati pari o
superiori a tre dovranno presentare un numero di candidati
appartenente al genere meno rappresentato che assicuri
all’interno di ciascuna lista il rispetto dell’equilibrio
tra i generi almeno nella misura minima richiesta dalla
normativa pro tempore vigente;
- qualora la composizione del Consiglio di
Amministrazione, ad esito delle votazioni, non consenta il
rispetto dell’equilibrio tra i generi, il candidato del
genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine
progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero
di voti sarà sostituito dal candidato del genere meno
rappresentato non eletto della stessa lista, ferma la
necessità di assicurare in ogni caso la presenza di
Amministratori indipendenti nel numero previsto dalla
normativa pro tempore vigente.
Al fine di facilitare l’individuazione delle variazioni, è
stato distribuito agli intervenuti un apposito testo a
raffronto delle disposizioni statutarie nella versione,
rispettivamente, vigente e comprensiva delle modifiche
proposte.
Le sopra menzionate modifiche statutarie acquisteranno
efficacia, subordinatamente all’approvazione da parte
dell’IVASS, dalla data di iscrizione della relativa
deliberazione consiliare presso il competente Registro delle
Imprese.
Essendo terminata l’esposizione e nessuno dei presenti
chiedendo di intervenire, il Presidente apre la votazione.
Il Consiglio di Amministrazione,
- esaminata la documentazione messa a disposizione dei
Consiglieri e dei Sindaci;
- preso atto dell’illustrazione fornita nel corso dei
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lavori consiliari;
- preso atto che le modifiche proposte riguardano
aggiornamenti normativi e, pertanto, possono essere
deliberate dal Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’art. 17 dello Statuto sociale;
- sentite le proposte formulate durante la trattazione,
all’unanimità dei Consiglieri presenti, mediante espresso
consenso dato verbalmente da parte di ciascuno degli aventi
diritto al voto,

delibera
1. di modificare l’art. 13 dello Statuto sociale come
segue:
“Articolo 13 - Consiglio di Amministrazione
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da un numero di membri non inferiore a nove e non
superiore a diciannove, nominati dall’Assemblea – che ne
stabilisce anche il numero – secondo le modalità di seguito
indicate.
Gli Amministratori decadono e si rieleggono o si
sostituiscono a norma di legge e di Statuto.
Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti
previsti dalla normativa pro tempore vigente.
Nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve
essere assicurato l’equilibrio fra i generi nel rispetto
della normativa pro tempore vigente.
In considerazione della sottoposizione all'attività di
direzione e coordinamento di Unipol Gruppo S.p.A., società
con azioni quotate in mercati regolamentati, il Consiglio di
Amministrazione è composto in maggioranza da Amministratori
qualificati indipendenti ai sensi sia dell’art. 148, comma
3, del D.Lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58 e successive
modifiche che dei criteri e requisiti previsti dal Codice di
Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A.
Il venir meno di tali requisiti di indipendenza in capo a un
Amministratore non ne comporta la decadenza dall’ufficio
qualora gli stessi permangano in capo al numero minimo di
Amministratori sopra indicato.
Gli Amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla
base di liste presentate dai Soci aventi diritto e/o dal
Consiglio di Amministrazione, contenenti un numero di
candidati non superiore a diciannove, elencati mediante un
numero progressivo.
Fermo quanto precede, le liste contenenti un numero di
candidati pari almeno al numero minimo dei componenti il
Consiglio di Amministrazione previsto dal presente Statuto
devono altresì contenere ed indicare espressamente anche
soggetti in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti
dal presente Statuto. Ove il numero dei candidati in
possesso dei suddetti requisiti di indipendenza sia pari a
quello minimo come sopra stabilito, l’ultimo numero
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progressivo di dette liste non potrà essere assegnato ad un
candidato indipendente.
Inoltre, ciascuna lista che contenga un numero di candidati
pari o superiore a tre deve presentare un numero di
candidati appartenente al genere meno rappresentato che
assicuri all’interno di ciascuna lista il rispetto
dell’equilibrio tra i generi nella misura minima richiesta
dalla normativa pro tempore vigente, con arrotondamento, in
caso di numero frazionario, alternativamente: (a) all’unità
inferiore, in caso di liste contenenti un numero di
candidati inferiore a cinque; ovvero (b) all’unità
superiore, in caso di liste contenenti un numero di
candidati almeno pari a cinque.
Ciascun soggetto che presenta una lista, gli aderenti ad un
patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 D. Lgs.
58/1998 avente ad oggetto strumenti finanziari emessi dalla
Società, il soggetto controllante, le società controllate e
quelle soggette a comune controllo del soggetto presentatore
ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono
presentare o concorrere alla presentazione, neppure per
interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola
lista né possono votare, neppure per interposta persona o
società fiduciaria, liste diverse da quella che hanno
presentato o concorso a presentare. Le adesioni ed i voti
espressi in violazione di tale divieto non saranno
attribuiti ad alcuna lista.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di
ineleggibilità.
Hanno diritto a presentare una lista gli Azionisti che, soli
o insieme ad altri, siano complessivamente titolari della
quota di partecipazione individuata in conformità con quanto
stabilito dalle disposizioni di legge e regolamento pro
tempore vigenti e che verrà di volta in volta comunicata
nell'avviso di convocazione dell’Assemblea.
La titolarità della quota di partecipazione richiesta per la
presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle
azioni che risultano registrate a favore del/i Socio/i
presentatore/i nel giorno in cui le liste sono depositate
presso la Società.
Le liste presentate dai soci aventi diritto, devono essere
depositate presso la sede legale della Società almeno 25
(venticinque) giorni prima la data dell’Assemblea convocata
per deliberare sulla nomina dei componenti il Consiglio di
Amministrazione; di tale termine viene fatta menzione
nell'avviso di convocazione, ferme eventuali altre forme di
pubblicità previste dalla normativa pro tempore vigente.
La lista eventualmente presentata dal Consiglio di
Amministrazione deve essere approvata con delibera assunta a
maggioranza assoluta dei componenti in carica; tale lista
deve essere depositata presso la Società e resa pubblica da
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quest’ultima almeno cinque giorni prima della scadenza del
termine previsto dalla normativa vigente per il deposito
delle liste da parte dei soci, con le stesse modalità
previste dalla normativa vigente per il deposito e la
pubblicazione delle liste presentate da questi ultimi.
Contestualmente ed unitamente a ciascuna lista, coloro che
la presentano devono depositare presso la sede legale (i) le
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la
propria candidatura e attestano, sotto la propria
responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e
di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti
prescritti per le rispettive cariche; (ii) un curriculum
vitae riguardante le caratteristiche personali e
professionali di ciascun candidato con l'eventuale
indicazione dell'idoneità dello stesso a qualificarsi come
indipendente nonché (iii) le ulteriori informazioni
richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento, che
verranno indicate nell'avviso di convocazione dell’Assemblea.
Unitamente a ciascuna lista deve inoltre pervenire alla
Società – anche successivamente al deposito della lista
stessa purché entro il termine previsto dalla disciplina
anche regolamentare vigente per la pubblicazione delle liste
da parte della Società – la comunicazione effettuata da un
intermediario abilitato ai sensi di legge, comprovante la
titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla
disciplina vigente al momento della presentazione della
lista.
Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni di
cui ai capoversi che precedono sono considerate come non
presentate.
Gli Amministratori vengono eletti fra i candidati delle
liste che risultano prima e seconda per numero di voti, come
di seguito specificato:
i) dalla lista che risulta prima per numero di voti
vengono tratti tutti gli Amministratori da eleggere meno
l'Amministratore tratto dalla lista che risulta seconda per
numero di voti secondo quanto previsto al successivo punto
ii);
ii) dalla lista che risulta seconda per numero di voti
viene tratto il candidato indicato con il primo numero
progressivo nella lista medesima, a condizione che tale
lista abbia conseguito una percentuale di voti almeno pari
alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la
presentazione della lista stessa ed all'ulteriore condizione
che tale lista non sia collegata in alcun modo, neppure
indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la
lista risultata prima per numero di voti. In difetto del
verificarsi di tale ultima condizione si terrà conto della
lista risultata terza per numero di voti, purché siano
rispettate in capo alla stessa entrambe le condizioni
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suddette, e così via. In difetto del verificarsi di entrambe
le condizioni con riferimento a tutte le liste diverse da
quella risultata prima per numero di voti, risulteranno
eletti tutti i candidati di quest'ultima.
Qualora, inoltre, con l’elezione dei candidati tratti dalle
liste con le modalità sopra indicate non sia assicurata una
composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla
disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra
generi, il candidato del genere più rappresentato eletto
come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha
riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal
candidato del genere meno rappresentato non eletto della
stessa lista, ferma la necessità di assicurare in ogni caso
la presenza di Amministratori indipendenti nel numero
previsto dalla normativa pro tempore vigente.
In caso di presentazione di un'unica lista o di nessuna
lista, ovvero nel caso in cui le liste presentate non
contengano un numero di candidati sufficienti ad assicurare
la nomina del numero minimo di Amministratori stabilito ai
sensi di quanto sopra l'Assemblea delibera con le
maggioranze di legge, senza osservare il procedimento del
voto di lista sopra previsto, assicurando, comunque, la
presenza di un numero di Amministratori indipendenti e il
rispetto dell’equilibrio tra i generi, in misura almeno pari
a quella minima prevista dalle applicabili disposizioni.
Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.
Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di
rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più
Amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita
da Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai
sensi dell'art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto
appresso indicato:
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla
sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla medesima
lista cui apparteneva l'Amministratore cessato e l'Assemblea
delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso
criterio;
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati
non eletti in precedenza ovvero candidati con i requisiti
richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia
possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il
Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione,
così come successivamente provvede l'Assemblea, con le
maggioranze di legge senza voto di lista.
Si procederà, inoltre, secondo quanto previsto alla lettera
b) che precede qualora il Consiglio di Amministrazione sia
stato eletto senza osservare il procedimento del voto di
lista a causa della presentazione di una sola lista o di
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nessuna lista.
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea
procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza
di Amministratori indipendenti e il rispetto dell’equilibrio
tra i generi secondo le disposizioni del presente Statuto.
Qualora, per dimissioni od altre cause, venisse a mancare la
maggioranza degli Amministratori nominati dall'Assemblea,
l'intero Consiglio di Amministrazione si intenderà
dimissionario e gli Amministratori rimasti in carica
dovranno convocare l'Assemblea per la nomina dell'intero
nuovo Consiglio.
Gli Amministratori - in possesso dei requisiti stabiliti
dalla normativa vigente - non possono essere nominati per un
periodo superiore a tre esercizi, scadono alla data
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono
rieleggibili; i nominati nel corso dello stesso triennio
scadono con quelli già in carica all'atto della loro nomina.”
2. di interamente abrogare l’art. 33 (“Clausola
transitoria”) dello Statuto sociale;
3. di conferire al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e Direttore Generale, disgiuntamente fra
loro e con facoltà di subdelega, ogni e più ampio potere per
adempiere alle formalità richieste, ai sensi di legge, per
la iscrizione della adottata deliberazione nel Registro
delle Imprese, con facoltà di apportare alla deliberazione
medesima le eventuali modifiche od integrazioni di carattere
non sostanziale ovvero richieste dalle competenti Autorità,
nonché ogni potere per espletare gli adempimenti normativi e
regolamentari conseguenti.
Il Presidente dell’adunanza dichiara di aver accertato nel
senso di cui sopra i risultati della votazione e consegna a
me notaio il testo aggiornato dello Statuto sociale, che si
allega al presente atto sub B).
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la
discussione relativa all'argomento all'ordine del giorno
della presente adunanza per il quale è stato richiesto
l'intervento del notaio verbalizzante alle ore 11.00.
La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell’art. 55 D.Lgs. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio verbalizzante
ai fini degli adempimenti previsti dal citato decreto
legislativo;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della Società.
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La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
documentazione allegata.

Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su tre fogli per nove pagine.
Sottoscritto alle ore 11.00.
F.ti Carlo CIMBRI - FEDERICO TASSINARI
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